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Basta con l’Algoritmo Moloch, USB Abruzzo e Molise: le
assegnazioni docenti devono essere in presenza e secondo
graduatoria
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Anche in Abruzzo e Molise tantissimi docenti precari stanno denunciando gravi ingiustizie

nelle procedure di assegnazione delle supplenze condotte attraverso il sistema

dell’algoritmo ministeriale.

Nella assoluta mancanza di trasparenza, la somma degli errori prodotti da questo sistema

iniquo, che di fatto rende inefficaci ogni graduatoria, sta creando situazioni paradossali e

caricando gli Uffici Scolastici Territoriali di ulteriore lavoro, per le continue azioni di rettifica e

per i ricorsi.

Un quarto dei docenti italiani, i precari sono circa 250.000, deve immolarsi al dio algoritmo

ogni anno e attendere il risultato di una complessa elaborazione governata da non si capisce

chi, il Ministro?, l’azienda che fornisce il software?, i programmatori che scrivono il codice?
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Una cosa è chiara, non funziona per nulla. Infatti, dopo che l’assegnazione è fatta dal

sistema, non ci sono i tempi tecnici per fare i controlli necessari sui titoli, gli errori e le

eventuali priorità. Inoltre si è obbligati a fare la presa in servizio tassativamente nelle 24 ore

successive alla nomina – pena la perdita del posto – la quale, una volta effettuata, rende

impossibile qualsiasi correzione. Insomma un disastro.

Per non parlare di chi non ottiene nessuna nomina, nonostante l’alto punteggio in

graduatoria, semplicemente perché le scelte inserite nel sistema non trovano corrispondenze

sul momento e vengono saltati dal sistema e considerati rinunciatari per gli incarichi e le sedi

non inserite tra le preferenze dichiarate. Tutto ciò senza considerare che tali preferenze sono

state fatte un mese prima, senza conoscere le effettive disponibilità di posti e il proprio

punteggio in graduatoria, quindi sostanzialmente “alla cieca”, non essendo in grado di

effettuare una scelta  più consapevole e corretta.

La cosa ancora più grave è che l’algoritmo scorre le graduatorie senza tornare sui propri

passi e i docenti in questione, una volta saltati, non saranno più destinatari di nessun

incarico per l’anno scolastico in partenza ma sperare solo in supplenze più o meno brevi.

In questo modo la possibilità di ottenere un incarico annuale, uno fino al 30 giugno,

supplenze brevi, oppure nulla, grava esclusivamente sulle spalle dei docenti precari secondo

quanto da loro inserito nel sistema, al buio e in ossequio al dio algoritmo.

Questo sistema, permette (forse) una velocizzazione delle nomine, ma lo fa tenendo

all’oscuro i docenti sulla loro posizione in graduatoria e sui posti disponibili, con un

meccanismo oscuro e incomprensibile.

L’uso dell’algoritmo non è in realtà finalizzato a rendere efficienti le procedure, ma

contribuisce all'azione di progressiva ultratrentennale distruzione del sistema scolastico

pubblico, attraverso la continua riduzione dell’organico negli Uffici Scolastici Territoriali che,

tra luglio e agosto, si trovano a dover espletare le immissioni in ruolo, le mobilità, le GPS e

molto altro. È solo risparmio e “fare cassa”.

Per USB chiede:

maggiori risorse finanziarie e aumento dell’organico per gli USP per gestire meglio la

fase delle nomine;

assegnazioni effettuate in presenza, anche con l’ausilio di un sistema informatico ma

che sia open source, pubblico, verificabile, controllabile ed efficiente;

graduatorie e disponibilità pubblicate prima della compilazione delle preferenze;



un maggiore lasso di tempo tra nomina e presa di servizio, per consentire il controllo

degli errori e per rimediarvi.

Il sistema brutale, ingiusto e inefficiente dell’algoritmo è figlio dell’abuso che si fa dei

docenti precari ormai da molti anni che, sfruttati e maltrattati, sono indispensabili per il

funzionamento della scuola pubblica statale. Nei decenni in cui il precariato scolastico è

esploso (dagli anni ‘90 in poi), i Governi si sono sempre adoperati solo per aumentarlo,

cambiando continuamente il modo in cui si diventa precari o si acquisiscono i diritti per

l’assunzione in ruolo. Negli ultimi anni implementando un osceno mercato dei CFU che da

gennaio 2025, saliranno a 60 a norma del DPCM 4 agosto 2024, anche solo per poter fare

un concorso che non da alcuna garanzia di assunzione. Visti i costi che ognuno dovrà

sobbarcarsi è un sistema che discrimina le classi popolari, in barba all’art. 3 della

Costituzione, utile solo a rimpinguare le già grasse casse delle università telematiche.

È scientificamente alimentata una vera e propria guerra tra poveri, docenti sottoposti

a dinamiche vessatorie, impegnati nello stesso lavoro ma divisi ad arte in una serie

interminabile di categorie sulla base della loro particolare condizione: sissini contro

precari storici, concorsisti contro abilitati in graduatoria, triennalisti contro abilitati

online, TFA italiani contro esteri… dietro queste contrapposizioni, dove è ormai

impossibile distinguere torti e ragioni, c’è la mano di chi divide per comandare. Infatti,

il settore scolastico, nonostante che il 25% del personale docente sia precario, è uno dei

settori dove è più difficile mobilitare le lavoratrici e i lavoratori. Questo anche perché i

sindacati complici, cosiddetti maggiormente rappresentativi, e quelli corporativi, sono ormai

inseriti nei meccanismi del sistema, specializzandosi nei ricorsi e nella formazione e CFU,

scippando il TFR ai nuovi assunti con l’osceno meccanismo del silenzio-assenso per

l’adesione al Fondo Espero e approvando leggi sulla rappresentanza sindacale che hanno

tagliato le gambe ai sindacati conflittuali.

USB propone l’unica soluzione possibile, il consolidamento degli organici di diritto

alle situazioni di fatto e l’assunzione di tutti i docenti precari che abbiano svolto

almeno tre anni di insegnamento attraverso un concorso per soli titoli.

In questo modo i docenti precari, a cui vanno estese tutte le garanzie riservate a quelli di

ruolo, sarebbero sicuramente in numero fisiologico e gestibile senza la necessità di astrusi

meccanismi informatici. Ogni obiezione alle nostre logiche rivendicazioni è strumentale alla

conservazione dello status quo: risparmio, precarizzazione, sfruttamento.
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